
 

 

COMUNE di ZELO SURRIGONE 

Provincia di Milano 

 

Piano di Governo del Territorio – Valutazione Ambientale - VAS 

PARERE MOTIVATO FINALE 
 

L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS,  

D’INTESA CON L’AUTORITÀ PROCEDENTE 
 

VISTO 

 che l’ Amministrazione Comunale ha dato avvio alla procedura di formazione del Piano di Governo 
del Territorio (PGT), alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e del Documento di Piano ai 
sensi della L.R. n. 12/2005; 

 ha previsto di informare tutti i cittadini e, più in generale, tutti  i soggetti interessati  dell’intenzione 
di procedere all’elaborazione del PGT in forma partecipata, mediante avviso di avvio del procedi-
mento pubblicato nel periodo dal 02/07/2009 al 30/09/2009, nelle bacheche comunali, all’albo pre-
torio e sul settimanale “Ordine e Libertà”; 

 la Deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 22.04.2011, integrata con la delibera n. 33 del 09-
06-2011, con la quale l'Amministrazione Comunale ha dato avvio alla procedura di valutazione 
ambientale strategica VAS applicata al piano di governo del territorio PGT ai sensi della L.R. n 
12/2005 e successive modifiche e integrazioni con particolare riferimento all’art. 4; 

 la Deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 10/10/2013 avente ad oggetto “Individuazione del 
soggetto preposto a svolgere le funzioni di autorità procedente per la Vas” nella quale si individua-
va l’arch. Roberta Perin, in qualità di attuale Responsabile dell’Area Tecnica; 

 la Deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 22.04.2011, integrata con la delibera n. 33 del 09-
06-2011, con la quale si è disposto in merito all’istituzione e alle convocazioni della Conferenza di 
Valutazione, alle modalità di informazione, consultazione e partecipazione e all’individuazione dei 
soggetti coinvolti, dell’autorità procedente e dell’autorità competente per la VAS; 

 gli avvisi pubblici di messa a disposizione del Documento di Scoping, del Rapporto Ambientale e 
della Sintesi non Tecnica che portano le date rispettivamente del 28.07.2011 e del 28.05.2012;  

 la Deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 23/05/2012, con la quale sono stati messi a disposi-
zione (presa d’atto) gli elaborati intermedi e di studio inerenti la proposta del Documento di Piano 
del PGT, il documento di Scoping, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica (VAS). 
All’interno di tali documenti sono indicati gli obiettivi e le linee guida impartite dall’Amministrazione 
Comunale. Con la suddetta delibera si sono date disposizioni per la Conferenza di Valutazione 
conclusiva. 

 
VISTE 

 la Direttiva 92/43/CEE e la Direttiva 79/409/CEE del Consiglio relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

 la Direttiva 2001/42/CE, del Parlamento Europeo e del Consiglio, concernente la valutazione de-
gli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 

 la Direttiva 2003/4/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull'accesso del pubblico all'infor-
mazione ambientale; 

 la Direttiva 2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 maggio 2003 che prevede 
la partecipazione del pubblico nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale 
e modifica le direttive del Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla partecipazione del 
pubblico e all'accesso alla giustizia; 

 



 

RICHIAMATE 

 la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio”, che introduce all’ 
art. 7 il Piano di Governo del Territorio e all’art. 13 individua la necessità di consultare soggetti in-
teressati al PGT, nonché di individuare le forme di partecipazione di soggetti pubblici e privati; 

 l’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio”, che 
introduce la valutazione ambientale dei piani (VAS) dando attuazione alla Direttiva 2001/42/CE; 

 la Deliberazione del Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n. 351 degli Indirizzi generali per la va-
lutazione ambientale di piani e programmi; 

 la DGR n. 8/6420 del 27.12.2007 “ULTERIORI ADEMPIMENTI DI DISCIPLINA IN ATTUAZIONE 
DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE REGIONALE 11 MARZO 2005 N. 12, "LEGGE PER IL GO-
VERNO DEL TERRITORIO" E DEGLI "INDIRIZZI GENERALI PER LA VALUTAZIONE AMBIEN-
TALE DEI PIANI E PROGRAMMI"; 

 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”, entrato in vigo-
re il 31 luglio 2007 per la parte relativa alla VIA e alla VAS; 

 il Decretto Legislativo 16 gennaio 2008, n.4 - Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale. (GU n. 24 del 29-1-
2008- Suppl. Ordinario n.24); 

 la DGR n. 9/761 del 10.11.2010 “Determinazione delle procedure di Valutazione Ambientale Stra-
tegica di Piani e Programmi (VAS): recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29/06/2010 n. 
128, con modifica ed integrazione delle d.g.r. n. 8/6420 del 27.12.2007, n. 8/10971 del 
30/12/2009; 

 
PRESO ATTO  

 del processo di informazione/comunicazione e di consultazione/partecipazione, documentato 
nel Documento di Piano del PGT e nel Rapporto Ambientale, che ha accompagnato le varie 
fasi di predisposizione del Piano e della Valutazione Ambientale; 

 
 del percorso di Valutazione Ambientale del Documento di Piano del PGT di ZELO SURRI-

GONE che è stato progettato con la finalità di garantire la sostenibilità delle scelte di piano e 
di integrare le considerazioni di carattere ambientale, socio-economiche e territoriali, fin dalle 
fasi iniziali del processo di pianificazione attraverso la partecipazione diffusa; 

 dello schema metodologico-procedurale di Piano/VAS predisposto dalla Regione Lombardia 
nel documento “Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di piani e programmi”, delibe-
rati dal Consiglio Regionale con D.C R. del 13 marzo 2007, n. 351, integrati dalla DGR n. 
8/6420 del 27.12.2007 e DGR n. 9/761 del 10.11.2010; 

 

VISTA  
A) la proposta di Piano di Governo del Territorio composta dai seguenti elaborati: 

 
Documento di Piano:  
 

Il quadro conoscitivo e orientativo 
 

DP/a.01 Il territorio comunale nel contesto territoriale 1:25.000 
DP/a.02 Infrastrutture per la mobilità, esistenti e previste, nel territorio 

comunale e nell’area vasta 1:7.500 
DP/a.03 Estratto Piano Territoriale Regionale ------ 
DP/a.04 Estratto Piano Paesaggistico Regionale ------ 
DP/a.05 Estratto PTC Parco Agricolo Sud Milano ------ 
DP/a.06 Estratto Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di 

Milano ------ 
DP/a.07 Estratto Piano d’Area Abbiatense-Binaschino ------ 
DP/a.08 Estratto Piano d’Area dei Navigli ------ 
DP/a.09 Carta dei vincoli 1:5.000 
DP/a.10 Qualità dei suoli 1:5.000 
DP/a.11 Uso dei suoli 1:5.000 
DP/a.12 Le diverse fasi di sviluppo degli agglomerati urbani 1:2.000 
DP/a.13 Il consumo di suolo attuale ------ 
DP/a.14 Stato di attuazione del PRG vigente e possibilità di ulteriore e-

spansione  (N.d.A. del PTCP, art. 84) 1:5.000 



 

DP/a.15 I principali elementi costitutivi del paesaggio 1:5.000 
DP/a.16 Suggerimenti e proposte 1:2.000 

 

Le determinazioni di piano 
 

DP/p.17 Classi di sensibilità paesistica 1:5.000 
DP/p.18 Assetto strategico per lo sviluppo del territorio 1:7.500 
DP/p.19 Previsioni di Piano e individuazione degli “Ambiti di trasforma-

zione” 1:5.000 
DP/p.20  Il consumo di suolo previsto dal PGT ------ 
DP/p.21 Le trasformazioni di aree agricole previste dal PGT 1:5.000 
DP/p.22 Criteri e indirizzi per l’attuazione ------ 
DP/p.23  Relazione illustrativa ------ 
Elaborato allegato alla “Relazione illustrativa del Documento di Piano”: 

Proposta di modifica del perimetro del Parco Agricolo Sud Mila-
no 1: 5.000 

 

Piano dei Servizi:  
 

L’analisi dello stato di fatto 
 

PS/a.01 I servizi esistenti nel territorio comunale 1:5.000 
PS/a.02 I servizi esistenti (e previsti) nel contesto territoriale 1:25.000 

 

Il progetto dei servizi 
 

PS/p.03 Il piano dei servizi 1:5.000 
PS/p.04 La Rete Ecologica Comunale  1:7.500 
PS/p.05 Norme di attuazione ------ 
PS/p.06 Relazione illustrativa ------ 

 

Si intende inoltre allegato al Piano dei Servizi per formarne parte integrante e sostanziale il “Piano 
urbano generale dei servizi nel sottosuolo” (PUGSS) di cui all’art. 38 della l.r. 12 dicembre 2003, n. 
26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiu-
ti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche):   

 

 

Piano delle Regole:  
 

L’analisi dello stato di fatto 
 

PR/a.01 Destinazioni funzionali degli edifici 1:2.000 
PR/a.02 Altezza degli edifici 1:2.000 
PR/a.03 I nuclei urbani di antica formazione: stato manutentivo degli edi-

fici 1:1.000 
PR/a.04 I nuclei urbani di antica formazione: le trasformazioni subite 1:1.000 
PR/a.05 I nuclei urbani di antica formazione: l’interesse storico, artistico 

e paesaggistico degli edifici 1:1.000 
PR/a.06 I complessi rurali: uso prevalente, stato manutentivo degli edifi-

ci, le trasformazioni subite, l’interesse storico e paesaggistico 
degli edifici 1:2.000 

 

Le regole 
 

PR/p.07 Carta della disciplina delle aree: l’intero territorio comunale 1:5.000 
PR/p.08 Carta della disciplina delle aree: il tessuto urbano edificato 1:2.000 
PR/p.09 Disciplina degli interventi nel nuclei urbani di antica formazione 1:1.000 
PR/p.10 Disciplina degli interventi nei complessi rurali di interesse stori-

co o paesaggistico 1:1.000 
PR/p.11 Norme di attuazione ------ 
PR/p.12 Relazione illustrativa ------ 

 

 
B) la VAS composta dai seguenti elaborati:  
 

 Documento di Scoping; 

 Rapporto Ambientale; 

 Sintesi non tecnica; 



 

 
PRESO ATTO  
che i documenti sopra richiamati ed in particolare: 
 

- Documento di Piano; 
- Documento di Scoping; 
- Rapporto Ambientale; 
- Sintesi non tecnica; 

 
sono stati messi a disposizione del pubblico e delle Autorità Ambientali, a partire dal 28.05.2012, in 
base al loro stato di redazione, mediante pubblicazione sul sito (www.comune.zelosurrigone.mi.it).   
 
 
VISTI 
 

- Il “verbale” del 22 settembre 2011 inerente la “prima conferenza di valutazione ambientale stra-

tegica - scoping”; 

- “verbale” 30 luglio 2012 inerente la “seconda conferenza di valutazione ambientale strategica”;  

- i contenuti dei pareri/contributi pervenuti e delle proposte di controdeduzioni agli stessi da parte 
dell’Urbanista Dott. Arch. Fausto Rosso in data 19/09/2013 (protocollo n. 1700 del 23/09/2013) e 
dal tecnico incaricato dell’aggiornamento dello studio geologico in data 20/09/2013 (prot. 1691 del 
20/09/2013); 

- VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGIA 

a) VAS1 – rapporto ambientale; 

b) VAS2 – sintesi non tecnica; 

- integrazioni alla VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGIA (a firma dell’arch. Alessandro Magli – 

iscritto all’ordine professionale degli Architetti di Brescia al n.1244) con le quali –appunto- si “con-

tro deducono” le risultanze delle “conferenze di valutazione ambientale strategica” con particolare 

riferimento alla “seconda”. Il Rapporto Ambientale è stato integrato, tenendo conto delle controde-

duzioni, in fase di adozione; 

 
 

Visto il proprio precedente PARERE MOTIVATO positivo espresso in data 20/11/2012 propedeutico 
all’adozione del Piano di Governo del Territorio del Comune di ZELO SURRIGONE; 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n.23 dell’11/12/2012 esecutiva ai sensi di legge, 

avente per oggetto: “ADOZIONE PIANO DI GOVERNO TERRITORIO (P.G.T.) AI SENSI DELL'ART. 

13 DELLA L.R. 12/2005”; 

 
Dato atto  che a seguito di avviso e deposito degli atti, avvenuti in data 18/02/2013, sono giunte n. 11 
osservazioni al P.G.T. e 4 pareri (ARPA, ASL, Provincia Milano, Parco Agricolo Sud Milano); 
 
Visto che in data 02/07/2013 con deliberazione di Giunta Provinciale n. 267/13 acquisita al protocollo 
comunale in data 05/07/2013 prot. 1325, è pervenuto il parere della Provincia di Milano, che ha e-
spresso “valutazione di compatibilità condizionata” agli elaborati di Piano, che devono essere quindi 
integrati e controdedotti, per renderli omogenei con il PTCP; 
 
Visto che in data 25/06/2013, prot. 1260, perveniva la Deliberazione n. 27/2013 del Consiglio Direttivo 
del Parco Agricolo Sud Milano, con un parere “di conformità” condizionato al recepimento nel P.G.T. 
di alcune modifiche ed integrazioni contenute nella relazione istruttoria allegata alla Delibera del Con-
siglio Direttivo del Parco Agricolo Sud Milano; 
 
Valutate le osservazioni pervenute e le modificazioni ed integrazioni apportate al PGT in seguito 
all’accoglimento delle stesse; 
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Considerato che le osservazioni istituzionali della Provincia di Milano, Parco Agricolo Sud Milano, ASL  
e ARPA sono state contro dedotte accogliendo le prescrizioni e/o osservazioni e dando le necessarie 
motivazioni, come indicato in prosieguo;  
 
Ritenuti non significativi gli effetti sull’ambiente prodotti dalle modificazioni ed integrazioni introdotte 
nel PGT a seguito delle osservazioni 
 
Rilevato che il Piano di Governo del Territorio di Zelo Surrigone evidenzia una coerenza esterna ri-
spetto agli altri livelli di pianificazione ed interna per quanto riguarda il suo dimensionamento ed agli 
obiettivi prefissati. 
 
Infatti il Documento di Piano del Comune di Zelo Surrigone individua i seguenti obiettivi generali per lo 
sviluppo il miglioramento e la conservazione del paesaggio e dell’ambiente, tutti finalizzati al perse-
guimento di un obiettivo ultimo, il miglioramento della qualità della vita: 
 
Gli obiettivi generali individuati sono sei, e precisamente: 
Obiettivo 1 Tutelare la qualità ecologico-ambientale e la salute dei Cittadini. 
Obiettivo 2 Tutelare e valorizzare la qualità paesistico-ambientale del territorio comunale. 
Obiettivo 3 Promuovere e sostenere l’agricoltura, elemento fondante dell’identità territoriale della zo-
na. 
Obiettivo 4 Migliorare la qualità e la sicurezza dell’abitare, prevedendo in particolare interventi rivolti 
alle fasce di popolazione più soggette a rischio di vulnerabilità economica e sociale. 
Obiettivo 5 Promuovere le attività economiche 
Obiettivo 6 Incrementare le occasioni e le capacità di cooperazione, programmazione e progettazione 
tra le istituzioni, i soggetti economici, il terzo settore e i cittadini (sussidiarietà verticale) 

 
Il PGT ha nel cittadino il suo destinatario finale, e quindi è alla qualità della vita del cittadino (e alla 
tutela della salute) che deve puntare. 
Esso assume pertanto l'ambiente, caratterizzato da una situazione di estrema complessità e fragilità, 
come assoluta priorità da migliorare in termini di qualità e biodiversità, agendo in prima istanza sul 
rafforzamento dei valori territoriali e dei connessi valori identitari e sulla verifica della compatibilità e 
della sostenibilità delle trasformazioni. 
 
Il suolo, al pari dell’acqua, dell’aria, dell’energia, del paesaggio e della biodiversità è da intendere co-
me risorsa di interesse comune, limitata ed esauribile e come tale oggetto di scelte attente e parteci-
pate, condivise tra i differenti portatori di interessi diffusi. 
Anche gli obiettivi del PGT, come quelli del PTR, muovono dai principi comunitari per lo Sviluppo del 
Territorio e dalla Strategia di Lisbona-Gotheborg, attraversano le politiche nazionali per lo sviluppo e si 
incentrano sui contenuti e i temi forti della programmazione regionale, avendo come obiettivo ultimo il 
miglioramento della qualità della vita dei cittadini. 
Tali obiettivi vengono declinati nelle “azioni” precisate nel tabulato delle pagine seguenti, nel quale 
sono anche evidenziati i rapporti fra ciascuna azione e i cinque seguenti obiettivi tematici: 
Obiettivo tematico 1 Ambiente (aria, acqua, suolo, flora, fauna e biodiversità, rumore, elettromagneti-
smo, rifiuti) 
Obiettivo tematico 2 Assetto territoriale (infrastrutture e mobilità, diffusione urbana, utilizzo del suolo) 
Obiettivo tematico 3 Assetto economico/produttivo (agricoltura, artigianato, industria, attività terziarie e 
commerciali) 
Obiettivo tematico 4 Paesaggio e patrimonio culturale 
Obiettivo tematico 5 Assetto sociale 
 



 

 



 

 

 
 



 

 
 
All’interno del nuovo quadro normativo regionale la “sostenibilità” delle trasformazioni del P.G.T. viene 
declinata in tre modi: 

– sostenibilità ambientale: si assume come presupposto di ogni trasformazione la tutela della identità 

culturale dell'ambiente e la conservazione e riproducibilità delle risorse territoriali e fisico-naturali. Defi-

nita nella legge (art. 2) come la “garanzia di uguale possibilità di crescita del benessere dei cittadini e di salvaguardia dei diritti 
delle future generazioni”. 

– sostenibilità economica: le scelte di natura territoriale devono essere economicamente sostenibili e 
compatibili con il quadro delle risorse e devono essere valutate in rapporto ai costi-benefici e agli effet-
ti indotti sul sistema economico-produttivo. 
– sostenibilità sociale: la sostenibilità sociale delle trasformazioni è intesa come espressione dell'obiet-
tivo di equità sociale e di occasioni di sviluppo per tutti i cittadini, da perseguire nel prefigurare i futuri 
assetti territoriali. 
Quello che è necessario ricercare col P.G.T. è il giusto punto di equilibrio fra le tre sostenibilità. 
In relazione a quanto sopra, per quanto riguarda lo sviluppo per il settore residenziale proponiamo 
quanto segue. 
Riteniamo che il nuovo P.G.T., le cui trasformazioni devono limitarsi al periodo di validità quinquennale 
del Documento di Piano (anche se ovviamente devono inscriversi all’interno di uno scenario strategico 
esteso ad un orizzonte temporale medio-lungo), non debba prevedere alcun incremento quantitativo di 
espansioni residenziali rispetto a quanto già previsto nel PRG attualmente vigente. 
Il P.G.T. di Zelo Surrigone dovrebbe a nostro avviso limitarsi: 
 

a. a  confermare – seppure verificandone la fattibilità dell’attuale perimetrazione – il “PL-1”; 
 

b. a recepire e confermare i Piani attuativi già approvati e convenzionati, garantendo il comple-
tamento della relativa attuazione; 
 

c.  a favorire in ogni modo il riuso degli ambiti dismessi oppure suscettibili di trasformazione 
d’uso ( oppure dei quali sia ritenuta opportuna la trasformazione d’uso), quali ad esempio il 
“PR-2”; 
 






